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◆Davanti ai laureandi in legge
il capo dello Stato difende la Consulta
e invita al rispetto della sua autonomia

◆«Da parte dei penalisti una scelta
assolutamente intollerabile: peggio
che andare in piazza armati»

◆Stoccata anche contro il protagonismo
dei magistrati: «Quando c’è l’inclinazione
al teatrale è meglio darsi al teatro»

IN
PRIMO
PIANO

«La ribellione degli avvocati è sovversiva»
Scalfaro censura duramente le proteste contro la Corte Costituzionale sul 513
CINZIA ROMANO

ROMA Se lunedì pomeriggio nel-
l’incontro con il comitato per il
referendum aveva espresso a vo-
ce bassa, ma ferma, la sua «totale
fiducia nell’indipendenza della
Corte costituzionale», ieri ha
preso il microfono per ammoni-
re tutti, politici e avvocati, a ri-
spettarne le sentenze. Il presi-
dente della Repubblica, per il suo
affondo, ha scelto la platea dei
neolaureandi in legge della resi-
denza «Lamaro Pozzani» della
Federazione nazionale dei cava-
lieridellavoro.

Niente giridi parole,né frasi di
circostanza; più chiaro di così
Oscar Luigi Scalfaro non poteva
essere. La fiducia del Quirinale
neiconfrontidellaConsultaèto-
tale, ma è anche «responsabilità
di tutti il rispettodell’autonomia
della Corte. Cosa che invecenon
è stata fatta dagli avvocati, - ha
spiegato il capo dello Stato - che
hanno scioperato dopo la sen-
tenza sull’articolo 513 del codice
di procedura penale». Parole di
fuoco quelle del Presidente:
«Quella è stata una aperta ribel-
lione assolutamente intollerabi-

le.Peggiocheandareinpiazzaar-
mati: significa sovvertire l’ordi-
ne costituito. È stato un cattivo
esempio dato al popolo italia-
no».

Il presidentenonconcedenul-
la agli «avvocati ribelli» e visto
che ad ascoltarlo ci sono giovani
che potrebbero scegliere la car-
riera forense, li ammonisce :
«Spero che
nessuno di voi
faccia mai par-
te di quegli av-
vocati che
scioperano di
fronte ad una
sentenza della
Corte costitu-
zionale. Esiste
il dovere di ar-
gomentare,
anche di fron-
te ad una sen-
tenza definitiva». Ma un conto
sono i commenti, un altro le ag-
gressionie lacondannachesono
«assolutamenteintollerabili».

Ma con una laurea in legge si
può decidere anche di indossare
una toga e quindi il presidente
nonrisparmiacriticheaqueima-
gistraticolpevoliditroppoprota-
gonismo. Così ai giovani univer-

sitari, che certo non si aspettava-
no un avvio così scoppiettante
dell’anno accademico, Scalfaro
spiega che la magistratura «èuna
strada splendida se c’è una voca-
zione che spinge alla ricerca per-
vicace e tenace della verità», ma
sec’èancheunpizzicodiinclina-
zionealteatrale,allora«cisidiaal
teatro: un palcoscenico si trova

sempre». La combinazione toga-
spettacolo, ribadisce il presiden-
te della Repubblica, «è la peggio-
re deformazione della giustizia.
Pare che questo sia accaduto tal-
voltanei secolipassati - aggiunge
consarcasmo-speriamochenon
accadaneisecolifuturi».

Davvero una «lezione» niente
maleperiragazzi.Neanchelapo-

litica, o meglio la sua deforma-
zione, sfugge agli strali del presi-
dente.Chespiegachec’èpocoda
meravigliarsiseigiovanisembra-
nononesserneattratti. Ilperché,
perScalfaro,varicercatonelfatto
che la politica «tante volte ama
presentarsi poco bene: ci sono
troppe parole, volgarità, a volte
atteggiamenti poco onesti e fur-

bizia». La poli-
tica non è la
scorciatoia per
farcarriere,per
sistemare gli
affari persona-
li, per coman-
dare. L’uomo
«sidevesentire
in debito verso
la società, la
comunità in
cui vive e c’è
quindi biso-

gno di assunzioni di responsabi-
lità».

Il discorso- lezione sta per fini-
re. Ed arriva l’ultima raccoman-
dazione: imparare l’esercizio più
importante: «Salire e scendere le
scale». Ossia avere la capacità di
entrare in scena, ma anche di sa-
per uscire al momento opportu-
no, con dignità. Una metafora

per lafinedelsuomandato?Maè
davvero indirizzata solo a se stes-
so?

Con i giornalisti, a cerimonia
finita, il presidentenonsi sottrae
alledomandeeripetechedifron-
te alle preoccupazioni che Mario
Segni, delcomitatoreferendario,
aveva espresso per possibili pres-
sioni sulla Consulta (dovrà deci-
dere sull’ammissibilitàdelquesi-
to che vuole modificare l’attuale
legge elettorale, eliminando la
quota proporzionale), lui era sta-
to categorico: nessuno può met-
tere in discussione l’imparzialità
e la correttezza di questo organo
costituzionale.

Ma visto che il colloquio era
avvenutolontanodamicrofonie
telecamere, meglio essere chiari
anche in pubblico. Basta conti-
nuare a parlare di pericoli e di
pressioni. E se la decisione della
Corte Costituzionale non piace-
rà ai politici, come non è andata
giù agli avvocatiquella sul513, il
monito del Presidente è chiaro:
che nessunosi permetta digrida-
re allo scandaloe di lanciare con-
danne inaccettabili. Stavolta il
Quirinale ha giocato d’anticipo
edèandatogiùduro. Ipoliticiso-
nostatiavvertiti.

LE REAZIONI

Polo furioso, ds divisi
L’Anm col presidente

■ GIUSTIZIA
SPETTACOLO
«È la peggiore
combinazione
Accadeva anche
nei secoli passati?
Speriamo non si
ripeta in futuro»

RAFFAELE CAPITANI

ROMA Il Polo va a testa bassa contro
Scalfaro. I Ds - pur con toni e posizio-
ni diverse al loro interno - invitano
invece ad abbassare il tono della pole-
mica, mentre l’associazione nazionale
dei magistrati si schiera completa-
mente col capo dello Stato.

L’attacco più duro parte da Forza
Italia. Gaetano Pecorella, già presi-
dente delle Camere penali, afferma
che il presidente della Repubblica
non rappresenta più l’unità del paese,
essendosi schierato con la «corpora-
zione dei magistrati cui sente di ap-
partenere ancora».

Alfredo Biondi, vicepresidente della
Camera, ex ministro della giustizia
nel governo Berlusconi, si vanta della
sua amicizia con Scalfaro, ma punta il
dito contro di lui: «Stavolta hai sba-
gliato. Il diritto di critica non si ferma
di fronte a nessuna realtà, nemmeno
di fronte ad una sentenza della Corte
Costituzionale».

Anche Enrico La Loggia, capogrup-
po di Fi al Senato, se la prende con il
Capo dello Stato accusandolo di in-
coerenza e si schiera con gli avvocati
che «giustamente difendono i princi-
pi sacrosanti della difesa e del con-
traddittorio riconosciuti in tutti i pae-
si civili».

«Scalfaro usa due pesi e due misu-
re», attacca la forzista Tiziana Maiolo.
Per i pannelliani il Capo dello Stato è
«fazioso«.

Da Botteghe Oscure è l’onorevole
Carlo Leoni, nuovo responsabile della
giustizia, ad intervenire cercando di
proporre una linea costruttiva per
sbloccare la tensione che si è determi-
nata sul tema giustizia. «Non aveva-
mo mancato nei giorni scorsi di criti-
care l’evidente anomalia di uno scio-
pero degli avvocati contro una sen-
tenza della Corte costituzionale. Ci
siamo poi adoperati - sottolinea - con

i nostri gruppi parlamentari per ricer-
care la via del dialogo e del supera-
mento di una situazione conflittua-
le». Leoni conclude affermando che è
intenzione dei Ds fare «ogni sforzo
per abbassare il tono delle polemi-
che» affinché sia possibile affrontare
con «il massimo di serietà e impegno
i problemi posti dalla sentenza della
Corte e quelli più generali di un vero
equilibrio tra accusa e difesa». Fra i
parlamentari dei Ds vi sono però an-
che posizioni diversificate.

L’onorevole Vincenzo Siniscalchi
che è anche penalista, definisce
«inaccettabili» le dichiarazioni di
Scalfaro. E aggiunge : «In uno Stato
democratico protestare, astenersi per
protesta dal lavoro, è un diritto insop-
primibile che non può essere negato
agli avvocati».

Si schiera invece con Scalfaro Elvio
Fassone, senatore dei Ds e componen-
te della commissione giustizio di pa-
lazzo Madama.

Antonio Soda, invece, ritiene legit-
tima la protesta: «Resta integro il di-
ritto di ogni cittadino di criticare nel-
le forme costituzionalmente garanti-
to... Tra queste forme vi è anche il di-
ritto di astenersi da una determinata
attività».

Per il deputato Verde Pecorario Sca-
nio, l’intervento del Capo dello Stato
è «legittimo e opportuno».

Il segretario dell’associazione nazio-
nale magistrati, Paolo Giordano, os-
serva che Scalfaro «ha difeso un’isti-
tuzione di garanzia» come lo è la
Consulta. Ricordando che l’Anm
«non ha condiviso lo sciopero degli
avvocati» ammette che vi sono alcuni
magistrati che si esibiscono un pò
troppo «ed è giusto che il Capo dello
Stato critichi questi atteggiamenti»
così come ha fatto. Per il pm venezia-
no Carlo Nordio le dichiarazioni del
presidente «vanno sempre rispettate»,
anche se dice di comprendere «il disa-
gio degli avvocati».
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E il ministro Diliberto prepara nuove norme
per disciplinare gli scioperi dei penalisti
Prima del varo il testo verrà sottoposto alle rappresentanze dell’avvocatura

NINNI ANDRIOLO

ROMA Anche il ministro di Gra-
zia e giustizia ha deciso di inter-
venire. Da giorni gli uffici di Via
Arenula stanno studiando pro-
poste concrete per disciplinare
l’astensione dalle udienze degli
avvocati. Non è stata ancora de-
cisa la via da imboccare. Se, cioè,
lenuoveregolecostituirannoog-
getto di un apposito disegno di
legge o se arriveranno in Parla-
mento sotto forma di emenda-
menti alla proposta già avanzata
dal ministro Flick e rimasta bloc-
cata davanti alle camere. Ma, in
ogni caso, la scelta di studiare un
progetto concreto è stata presa e
rientrerà nel quadro delle deci-
sioni piùcomplessive che riguar-
dano il diritto di sciopero nei ser-
vizi pubblici. È chiaro che le nor-
me sull’astensione dalle udienze
dovranno tener conto delle indi-
cazioni della Corte costituziona-
le che aveva stabilito che anche
per gli avvocati valgono le regole
dettatedalla legge146sull’asten-

sione dal lavoro nei servizi pub-
blici. Al ministero sono consape-
volidellanecessitàdinongettare
benzina sul fuoco delle polemi-
che. È stato lo stesso Diliberto,
d’altraparte,adichiararepiùvol-
te che è necessario abbassare i to-
ni dello scontro che si registrasul
tema della giu-
stizia. E, così -
fanno sapere
da via Arenula
- qualunque
decisione non
«calerà dall’al-
to» e verrà sot-
toposta all’U-
nione delle ca-
mere penali e
all’Organismo
unitario del-
l’avvocatura. Il
confronto con le rappresentenze
dei penalisti e dei civilisti era sta-
to istituzionalizzato dallo stesso
Diliberto la settimana scorsa, nel
corso degli incontri con gli espo-
nenti dell’avvocatura associata.
La via della regolamentazione
per legge non era stata vista di

buon occhio in passato dagli av-
vocati che, tra l’altro, sieranodo-
tati di codici di autoregolamen-
tazione sulla bontà dei quali rite-
nevano di aver convinto il Parla-
mento. Ma quei codici erano sta-
ti criticati dalla commissione di
garanzia per l’attuazione della
legge 146 che regola l’astensione
dai servizi pubblici. E se i “garan-
ti” sostengono che penalisti e ci-
vilisti, astenendosi dalle udien-
ze, ledono principi fondamenta-
li comela libertàpersonalee ildi-
ritto dei cittadini ad avere una
giustizia rapida; Frigo, il presi-
dentedelleCamerepenali,aveva
ribadito che «la commissione di
garanzia non ha competenza su-
gli avvocati»eche«lacategoriasi
è data un codice di autoregola-
mentazione che ha sempre ri-
spettato».Dopoaverincontratoi
rappresentanti dell’avvocatura,
Diliberto, la scorsa settimana,
aveva incontrato una delegazio-
ne della Commissione di garan-
zia guidata dal presidente Gino
Giugni. L’esitodiquelconfronto
èrimasto topsecret.Alla finedel-

l’incontroGiugnisieralimitatoa
dirsi soddisfatto e «fiducioso». Il
garante - al quale tra l’altro non
piacevano le norme elaborate da
Flick sull’astensione dalle udien-
ze degli avvocati - ha chiesto al
ministro regole che rispertino
compiti e ruoli della commissio-
ne che presiede. E se il progetto
Flick prevedeva sanzioni penali
per gli avvocati in sciopero, i
commissari per la 146 parlano di
sanzioni da comminare a chi in-
frange le regole (quelledelpreav-
viso dell’astensione, della durata
limitata di questa edellaprogres-
sione).

Sanzioni che potrebbero esse-
re comminate odalla stessacom-
missionedigaranziaodaisingoli
consigli degli ordini locali. Le
proposte del ministro dovranno
scioglierequestiedaltrinodi.Ese
c’era chi sosteneva che Diliberto
per il momento non sarebbe in-
tervenuto, la novità di questi
giorni sta nel fatto che una scelta
operativa - maturata nel corso
della settimana di sciopero dei
penalisti-èstatacompiuta.

■ I TENTATIVI
DI FLICK
L’ex ministro
aveva preparato
un testo
rimasto bloccato
davanti
alle Camere

Oliviero Diliberto Ansa

PROVINCIA di PESARO e URBINO
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio di preventivo 1998 ed al conto
consuntivo 1996 (1): 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno 1998 anno 1996

– Avanzo di amministrazione 5.231.808 —
– Tributarie 15.684.902 13.056.418
– Contributi e trasferimenti 70.640.426 69.181.386

(di cui dallo Stato) 48.039.611 49.956.212
(di cui dalle Regioni) 19.985.097 16.901.371

– Extratributarie 3.834.247 2.063.398
(di cui per proventi servizi pubblici) 689.000 312.076
Totale entrate di parte corrente 90.159.575 84.301.202

– Alienazione di beni e trasferimenti 92.016.726 654.403
(di cui dallo Stato) 36.726 133.933
(di cui dalle Regioni) 200.000 235.650 

– Assunzione prestiti 20.109.440 8.231.523
(di cui per anticipazione di Tesoreria) — — 

Totale entrate conto capitale 112.126.166 8.885.926
– Partite di giro 13.027.442 6.741.081
Totale 220.544.991 99.928.209
– Disavanzo di gestione — 6.060.235
TOTALE GENERALE 220.544.991 105.988.444

SPESE

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno 1998 anno 1996

– Disavanzo di amministrazione — —
– Correnti 79.808.506 68.899.630
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 6.694.876 4.785.814
Totale spese di parte corrente 86.503.382 73.685.444
– Spese di investimento 121.014.167 25.561.919
Totale spese conto capitale 121.014.167 25.561.919
– Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri — —
– Partite di giro 13.027.442 6.741.081
Totale 220.544.991 105.988.444
– Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 220.544.991 105.988.444

2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-
funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività TOTALE
generale e cultura sociali economica

– Personale 5.965.204 6.329.744 — 1.747.916 6.824.036 2.167.957 23.034.857
– Acquisto beni e servizi 3.317.294 16.668.795 — 1.429.386 4.449.724 1.486.697 27.351.896
– Interessi passivi 156.286 3.682.945 — 438.315 3.607.189 1.415.188 9.299.923
– Invest. effet. diret. dall’Amm. 2.589.677 2.282.749 — 701.916 16.612.598 117.453 22.304.393
– Investimenti indiretti — 1.046.000 — 172.000 — 716.662 1.934.662

12.028.461 30.010.233 — 4.489.533 31.493.547 5.903.957 83.925.731

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1996 desunta dal Consuntivo (in migliaia di lire):
– Avanzo di amministrazione dal Conto Consuntivo dell'anno 1996........................................................................ L.   5.184.376
– Fondi vincolati e fondi per finanziamento spese in conto c/capitale 1996................................ L.   1.437.460
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1996 ……....................................................................... L.   3.746.916
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz. all. al conto consuntivo dell’anno 1996... L.         ----

4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti ............................................. L.    248 Spese correnti ......................................... L. 217
di cui di cui

– tributarie ..................................................... L.     39 – personale .............................................. L.      72
– contributi e trasferimenti ............................. L.    203 – acquisto beni e servizi ........................... L. 81
– altre entrate correnti ................................... L.        6 – altre spese correnti ................................ L.      64

IL PRESIDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

* **

* Comprese spese per attuazione programmi Form. Prof. finanziati dal F.S.E. (L.R. 2/96)
** Comprese spese sostenute per Urbanistica e Ambiente
1) I dati si riferiscono al consuntivo dell’esercizio finanziario 1996 regolarmente approvato

GLI AVVOCATI

Frigo: «Ma non possono impedirci di tacere»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Professore universitario,
avvocato,presidentedellacamera
penalediMilanoedifensoredipo-
teri forti (da Berlusconi a Medio-
banca). Oreste Dominioni si mor-
de la lingua e trattiene a stento
commenti sarcastici, dopo aver
lettoledichiarazionidelpresiden-
te Scalfaro sullo sciopero degli av-
vocati.

Hasentitoprofessore,ilpresiden-
te ha detto che ribellarsi a una
sentenza della Corte Costituzio-
naleèpeggiocheandareinpiazza
armati,perchévuoldiresovverti-
re l’ordine costituito. Che fa, è ri-
mastosenzaparole?

«Mi sembrano dichiarazioni of-
fensive e non argomentate. Direi
che in questo caso, il presidente
non ha usato le sue capacità di
analisi politica e giuridica di una
situazione,dicui forsenonhacol-
to la complessità. Per fortuna, nel
nostro paese c’è la volontà di con-
durre quelle battaglie di civiltà
giuridica e di libertà, che strana-

mente,nonglistannoacuore».
Il vostro sciopero ha suscitato
molte critiche. A quanto pare
Scalfarononè l’unicoanonaver-
lo condiviso. E se per il futuro si
varasse un codice di regolamen-
tazionedellevostreastensioni?

«Una legge? Io sarei d’accordissi-
mo, naturalmente se fosse ade-
guata alle esigenze del caso e non
si limitasse tout court a impedire
gli scioperi degli avvocati e natu-
ralmentedeimagistrati».

Nel senso che le due questioni do-
vrebbero essere affrontate in pa-
rallelo?

«Certamente, anche se i magistra-
ti hanno altri canali per far sentire
lapropriavoce».

Perché ci pensano già i media a
far da megafono alle loro ester-
nazioni?

«Anche, ma soprattutto perché
hanno ormai acquisito una tale
autorevolezza nei confronti del
potere politico che di fatto le loro
opinioni hanno un peso determi-
nante».

A dire il vero la categoria forense
èbenrappresentatainparlamen-

to, gli avvocati che si sono tolti la
toga per accettare una candida-
tura sono un esercito, e molti
hannoposizionidiprestigio...

«Certo, ma gli avvocati che stan-
no in parlamento si occupano dei
problemi generali della giustizia e
se ne occupano rispecchiando le
posizioni della loro parte politica.
La categoria forense invece, ha la
necessità di far sentire la propria
voce senza mediazioni partitiche
odiappartenenzapolitica».

E intantodaRoma,dovehapar-
tecipatoaunariunionedellacom-
missione giustizia, anche il presi-
dente dell’Unione delle camere
penali Giuseppe Frigo, sobbalza
per le dichiarazioni di Scalfaro. «È
sconcertante. Spero solo che i pe-
nalisti non debbano arrivare all’a-
maraconclusionediessererimasti
gli unici a difendere i diritti di li-
bertàdeicittadinie, inparticolare,
il diritto di opinione. Prendiamo
atto con grande tristezza che con
questo attacco agli 8.000 avvocati
riuniti nelle Camere Penali, il Ca-
po dello Stato non rappresenta
piùtuttiicittadini».

Il professore non ha proprio l’a-
riadiunsovversivoequelleparole
del presidente gli bruciano sulla
pelle come gocce di vetriolo. «Vo-
gliono regolamentare i nostri
scioperi? Va benissimo, ancora
meglio se convertono in legge il
codice di autodisciplina che già
abbiamo. Ma se invece pensano a
unanormativacheciimpediscadi
manifestare le nostre opinioni, è
intollerabile. Vorrebbe dire crimi-
nalizzare il dissenso e sarebbe gra-
venonsolopernoi,mapertutto il
Paese».

Frigo ricorda la giurisprudenza
americana, che addirittura, all’in-
terno della stessa Corte Costitu-
zionale, autorizza i dissenzienti a
mettereperiscrittoilpropriopare-
re e a renderlo palese. «Lo so, c’è
chi dice che dovremmo protesta-
re,manonconlosciopero,chepa-
ralizza l’attività giudiziaria. Ma
questa è la caratteristicadi tutti gli
scioperi. Dove dovremmo espri-
mere il nostro dissenso? Facendo
unconvegnoaS.Marinoeparlan-
done con quattro chierici interve-
nutiperl’occasione?»


